
1

Data

Pagina

Foglio

28-02-2021
25+31IIAMATTINO

GIÙ AL NORD

LA PARALISI DEI PARTITI
SENZA IDEE E CANDIDATI
Adolfo Scotto di Luzio

l vincolo è doppio: non ci
I sono i candidati e forse
non ci sono neppure le ele-
zioni (almeno non alla data
prestabilita). La concomi-
tanza di queste due circo-
stanze appare così clamoro-
sa che viene quasi il dubbio
che l'incapacità dei partiti di
esprimere proposta politica
e nomi costituisca il fattore
determinante, ben più della
pandemia, dell'ipotesi di rin-
vio dell'appuntamento elet-
torale per il rinnovo delle
amministrazioni locali; a
settembre, se non addirittu-
ra ad ottobre.
A Roma come a Napoli,

l'epicentro di questa indeci-
sione è il collasso dell'allean-
za Pd-M5S e gli smottamen-
ti che sta producendo nelle
rispettive strutture di dire-
zione. Non che a destra le co-
se stiano in condizioni mi-
gliori, ma è evidente che la
partita decisiva si giochi tra
la capitale e il capoluogo
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campano, vale a dire sul ter-
reno effettivo di verifica del-
la nuova formula a cui la si-
nistra sembra aver affidato
le sue residue possibilità di
tenuta dinanzi al temuto
giudizio elettorale. Napoli in
particolare, se bisogna far fe-
de alla determinazione gril-
lina di sostenere la Raggi a
Roma (e nonostante i tenta-
tivi di Zingaretti di allargare
la maggioranza alla Regione
Lazio), rappresenta l'ultima
trincea dell'intergruppo co-
stituito alla Camera per dare
forza e spessore alla parteci-
pazione dell'ex maggioran-
za contiana al nuovo gover-
no Draghi. Dunque è a Napo-
li che bisogna guardare.
Ebbene, qui le cose appa-

iono più ingarbugliate che
mai. La decisione di Bassoli-
no di rompere glì indugi e di
annunciare la propria candi-
datura ha rivelato innanzi-
tutto il vuoto clamoroso di
elaborazione e di iniziativa
politica del Pd.
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ncapaci di stabilire i termini di un
I confronto politico con l'ex sindaco
di Napoli, che ora tutti cercano di ri-
durre alla persona fisica di Antonio
Bassolino, un individuo con la sua sto-
ria, quasi una sorta di cameo nel film
delle elezioni amministrative, messi di
fronte alla sua discesa in campo i diri-
genti napoletani del Pd appaiono come
un gruppo di maldestri apprendisti
stregoni ripiegati sul manuale delle
proprie alchimie.

Alla semplice domanda, chi volete
candidare?, chi è il vostro sindaco?, la
risposta tipica assomiglia a qualcosa
del genere: bisogna avviare un'ampia
discussione collettiva che sia innanzi-
tutto una discussione sul metodo con
cui avviare la discussione.

In questo trionfo di verbosità e di ri-
tuali politicisti, ritardare le elezioni a
causa del contagio appare l'occasione
migliore per "comprare tempo", come
dicono i tedeschi. Nella speranza, in-
tanto, che il quadro si chiarisca e che si
sciolga il nodo "Cinque stelle sì, Cin-
que stelle no". Ma come dicevo a de-
stra le cose non vanno meglio. Su que-
sto lato del fronte, tutti discutono di un
candidato che fino a questo momento
non si è ancora candidato, tanto da
permettere al Consiglio superiore del-
la magistratura di glissare sulla que-
stione tutt'altro che irrilevante di un
pubblico ministero che diventerebbe
sindaco della città dove ha esercitato
le sue funzioni. C'è però un'altra consi-
derazione che si può fare. Al di là delle
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obiezioni, ripeto tutt'altro che irrile-
vanti, alla candidatura di Catello Mare-
sca, un aspetto di queste fantomatiche
elezioni amministrative a Napoli colpi-
sce ed è il seguente.
I nomi di cui si discute e su cui legit-

timamente ci si divide, Maresca ap-
punto e il succitato Bassolino, non pro-
vengono da nessun partito. Se la storia
politica di Bassolino è sicuramente
corposa e inaggirabile è anche vero
che da molto tempo l'ex dirigente in-
graiano del Partito comunista, nonché
tra i fondatori dell'attuale Pd, ha smes-
so di essere un politico di professione.
Non ha incarichi pubblici, non è eletto,
non è dirigente di partito. Anzi, da que-
sto punto di vista, è a tutti gli effetti un
ex che il Pd ha pervicacemente prodot-
to in questa sua nuova qualità, appun-
to di ex. Maresca, dal canto suo, è uno
stimato magistrato, vicino a Fratelli
d'Italia di Giorgia Meloni, ma nei modi
della partecipazione ad un'area di opi-
nione non certo nelle forme del profes-
sionismo politico. Sono, in modi molto
diversi l'uno dall'altro, esponenti di
quella che si chiama la società civile.
Due modi differenti ripeto di interpre-
tare il ruolo di chi decide di mettere le
proprie competenze al servizio della
città. Questo comporterà molto proba-
bilmente che la loro partecipazione al-
la competizione elettorale assumerà la
forma della lista civica. Vale a dire del-
la mobilitazione di energie e risorse
pescate ampiamente al di fuori del pe-
rimetro dei partiti. Due outsider che
correranno costringendo i partiti a
mettersi sulla scia o per sostenerli o
per cercare di contrastarne il percor-

so. Ma in nessuno dei due casi nel ruo-
lo di protagonisti e di attori principali.
Al di là del giudizio che ciascuno di noi
può avere di questi partiti, a colpire
nel panorama elettorale napoletano è
proprio questa massima concentrazio-
ne di passioni politiche fuori dal recin-
to delle forze organizzate.
A dieci anni dalle elezioni che porta-

rono Luigi de Magistris a Palazzo San
Giacomo nel 2011, la sfera politica pub-
blica appare oggi a Napoli più che al-
trove completamente svuotata, del tut-
to priva di energie psicologiche e intel-
lettuali. È una questione sulla quale bi-
sognerebbe riflettere. È una questione
che certo viene da lontano e che ri-
monta ben oltre l'ultima stagione aran-
cione che ne è, piaccia o meno, tra i
suoi figli legittimi. È una questione, da
ultimo, che riporta proprio a quel par-
tito personale che a Napoli prima che
nel resto del paese fece le sue prove
con la candidatura proprio di Antonio
Bassolino a sindaco della città nel lon-
tano 1993. Se trent'anni dopo siamo al
punto di partenza ciò accade perché a
Napoli più profonda che nel resto del
Paese è stata la crisi delle culture poli-
tiche della Repubblica. In questi
trent'anni nessuno ha mai voluto af-
frontare seriamente la questione. E al-
lora eccoci qui di nuovo, punto e a ca-
po.
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